
L’esigenza di affrontare l’antico 
tema del rapporto tra l’universa-
lità della norma e la parti-
colarità del soggetto sorge 
dalla crisi sempre più profonda del-
le strutture moderne in cui questi 
concetti sono nati, si sono rafforzati 

e poi disgregati di fronte alle radicali distruzioni e trasfor-
mazioni del XX secolo. Se lo spazio è categoria da sempre 
connotata politicamente, perché il controllo degli 
spazi è da sempre una delle poste in gioco del po-
tere, è solo con l’età moderna che lo spazio pubbli-
co non viene più concepito come gerarchico per natura e 
dunque smette di legittimare il potere per essere 
invece da esso determinato: in Occidente gli Stati-nazione 
stabiliscono autonomamente le proprie leggi all’interno 
dello spazio che essi riescono ad assoggettare al proprio 
dominio, espungendo dal controllo del territo-
rio il potere religioso e tutelando, secondo il principio di 
laicità, la libertà di coscienza dei propri cittadini, 
il loro diritto a non essere discriminati su base religiosa e 
l’indipendenza della vita civile da quella religiosa (Jean 
Baubérot). Il fenomeno noto col nome di globaliz-
zazione produce però una nuova, più recente,  “rivo-
luzione spaziale” (Carlo Galli): l’irruzione dell’economia 
capitalistica su scala globale e di tecnologie tran-
snazionali come il world wide web produce effetti 
di sconfinamento dagli spazi geografici preceden-
temente definiti per opposizione tra interno ed esterno, 
deforma le geometrie politiche consolidate e ten-
de a universalizzare gli interessi particolari dei 
soggetti economici più potenti e più “onnipresenti”, met-
tendo in crisi anche la tradizionale opposizione tra parti-
colare e universale, tra pubblico e privato. Lo spa-
zio pubblico acquisisce una nuova consistenza per 
differenza dalla sfera politica (Ugo Perone). In questo 
contesto le religioni, dopo essere state confinate alla sfera 
privata dalla ragione moderna, riconquistano influenza 
e visibilità pubblica offrendo contenuti identita-
ri forti alle individualità – deboli, nella loro singolarità 
– che si trovano a confronto nello spazio globale. 
 È dunque in questi termini che si propongono alla di-
scussione pubblica alcune delle questioni più attuali sul 
tema «soggetto e norme» in una prospettiva filosofica 
sensibile alle forme di verità così come ai dispo-
sitivi di potere codificati e amministrati dalla poli-
tica e dalla religione nella nostra contemporaneità: come 
conciliare l’esplosione delle differenze che il 
mondo globalizzato comporta, e la relativa rivendicazio-
ne di singolarità irriducibile da parte di ciascu-
na individualità, con l’esigenza di rilanciare la riflessione 
sull’universalità dei diritti umani a fonda-
mento di sempre nuove norme che li tutelino? Come con-
ciliare un’idea di laicità nella democrazia quale 
strumento di tutela del diritto fondamentale alla plura-
lità dei convincimenti pubblicamente argomen-
tati, affinché gli individui possano orientare libera-
mente le proprie vite senza ledere l’analogo diritto degli 
altri (Gian Enrico Rusconi), con la funzione politica di re-
golazione normativa dei rapporti tra individui e 
con l’aspirazione religiosa ad adeguare le forme 
di organizzazione umana al modello veritativo 
divino di riferimento? Oppure, come vivere e come 
abitare lo spazio pubblico nella coesistenza di 
queste esigenze tra loro opposte e spesso contraddittorie? 
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